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      Nel tempo per l’eternità   

Lo scorrere del tempo, dei giorni 
e degli anni, lo notiamo non solo 
dalle pagine dei calendari , che 
per quanto belli e patinati, non 
possono nascondere le rughe e gli 
acciacchi che arrivano apparendo 
sul volto e nel corpo di tutti noi. 

Certo, a guardare le foto degli anni trascorsi a qualcuno 
verrebbe da dire con un certo sorriso, non so se di com-
passione o di nostalgia: ”C’era una vol-
ta…”oppure :”Com’era verde la mia valle”titolo di un bel 
romanzo americano. Rimane una realtà, il tempo che pas-
sa, che nei giovani si carica di speranza e nei meno giova-
ni di nostalgia e di rimpianti vari,diventano così gli atteg-
giamenti umani davanti al tempo che passa. Ricordiamo 
quella classica canzoncina siciliana “Vitti na crozza”, do-
ve una  strofa ci fa cantare :”Si ni iru li me anni, si ni iru 
e nun sacciu unna, ora chi su arrivatu a uttant’anni, 
chiamu la vita e morti m’arrispunni”.Come credenti sia-
mo però chiamati ad avere uno sguardo più ottimista , 
considerando che il tempo che Dio ci dona è un modo nel 
quale possiamo scorgere, cercare e trovare l’amore che 
Dio ha per  tutti noi, in ogni situazione esistenziale che  
viviamo e nella quale a  contatto con  chi Dio mette sul 
nostro  cammino,  possiamo  riversare  quanto  abbiamo  
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ricevuto oppure , in questa logica di amore, dare quanto noi ,forse non 
abbiamo ricevuto dagli altri , tranne che da Dio. Non ci fa allora paura 
l’incognito che  ogni giorno ci attende , nello scorrere degli anni, per-
ché  non camminiamo per oscuri ed ignoti sentieri ma sulla strada che 
Dio ha preparato per noi e che Cristo suo figlio, fattosi uomo per noi 
ha percorso, nel tempo e nella storia. Circola in queste settimane la 
voce che nel 2012 ci sarà la fine del mondo e qui, si sbizzarrisce la 
fantasia ed affiorano tutte le paure sotterranee che  albergano nel cuo-
re di ogni uomo. Che sarà di noi? Come evitare questo guaio? dove ci 
potremo riparare ? Domande che ovviamente , in questo clima psico-
logico, non trovano una risposta. Tanto per non andare lontano nel 
tempo, già nel 1960, nel 2000, ed in anni trascorsi prima di questi af-
fioravano queste  previsioni. Eppure siamo ancora qui.”Quanto a quel 
giorno solo il Padre lo conosce e nemmeno il Figlio…”dice il vange-
lo.L’atteggiamento che  Gesù invece ci propone è quello dei servi che 
lavorano con gioia ed  impegno nella casa di quel padrone che verrà 
nell’ora in cui nessuna pensa.”Beati quei servi che il padrone troverà 
ancora svegli al suo ritorno, in verità vi dico, li farà mettere a tavola, 
si cingerà il grembiule e passerà a servirli”. Non è allora inutile il 
tempo che passa, il termine che usiamo “ammazzare il tempo”,non è 
in incitamento a delinquere ma un  modo di utilizzare non invano 

quanto abbiamo.Ho letto che da qual-
che parte,in Italia, è nata la “Banca 
del tempo”dove le persone danno una 
o due ore ove si viene richiesti e a lo-
ro volta possono ricevere, quanto da-
to, in momenti di bisogno, per gli an-
ziani, i bambini , i malati che si han-
no a casa. E’ veramente da ammaz-
zare il tempo, o da perderlo quando 
anch’esso è un dono prezioso che Dio 
ci da? A voi la risposta,se avete tem-
po,nel “frattempo” a tutti e di cuore :       
Buon Anno 
       
      Vostro 
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M.Teresa Profeta 
Mammana Pietrangelo 
Trovato 
Laura Martorana 
Messina-Minacapilli 
Stefania Profeta 
Saverio Gueli 
Rosalia Campanella 
Schepis-Tomaszewska 
Adriana Pastorelli 
Filippo Meli 
Lorenzo Notarrigo 
Giuseppe Petix 
Giovanni Barbera 
Misuracca-Senzaterra 
Giovanni Mirci 
Filippo Aloi 
Giovanni De Bilio 
Filippo Pellegrino 
Erminio Rosignolo 
Pippo Lattuca 
Vito Tuttobene 
Silvio Caffarelli 
N. N. 

Acireale 
Acireale 
USA 
Aidone 
Aidone 
Aidone 
Pisa 
Montedoro  
Siena 
P.Armerina 
Aidone 
Saarbrücken 
Serradifalco 
Worms D 
Aidone 
Rivoli To 
Aidone 
Aidone 
Quirscheid  D 
Brooklyn USA 
Valguarnera 
P.Armerina 
P.Armerina 
Aidone 

Vittoria Catalano 
Biagio Di Gregorio 
Agata  Calcagno 
Luciano Matrascia 
Luigi Montante 
Benedetto Di Gregorio 
Cascio Rizzo –Pannuzzo 
Rosalia Calcagno 
Angelo Branciforti 
Vincenzo Alessi 
Giovanni Pisasale 
Agata Pisano 
Rita Pisano 
Stella Pisano 
Gaetana Budello Scroppo 
P.Filippo Incardona 
Mirella Suffia 
Francesca Barone 
Santi Calì 
Brigida Berrittella 
Milazzo Giovanna 
Domenico Misuracca 
Claudio  La Nigra 
 

P.Armerina 
Schwebishall 
Wohlen CH 
Aidone 
Palm Beach 
La Grand Croix 
Aidone 
Concorezzo 
Cesano Maderno 
Le Chaux de Fond 
Treviso 
Enna 
Enna 
Enna 
Aidone 
Enna 
Aidone 
Bottanuco 
Milano 
Valguarnera 
Genova 
Aidone 
P.Armerina 
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Per chi dall’Estero volesse mandare un contributo per il sostegno del 
giornalino può usare le  seguenti coordinate bancarie 
IBAN COORDINATE BANCARIE 
Paese :IT- CIN EUR:43 - CIN: U- ABI (Banca):01020 - CAB
(sportello): 83580 Numero conto:000300226078 -  Codice BIC  
SWIFT: BSICITR 1109 Presso la Filiale : AIDONE 
 A don OLIVERI FELICE MARIA, VIA ROMA 114 , 94010 AIDONE EN 
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Caro don Felice,leggo da molti anni e con molto pia cere”Qui Aidone”. 
E’ per me una sorgente di ricordi d’infanzia, un ri torno alle radi-
ci, che malgrado gli anni passati, sono sempre pres enti.Fra l’altro 
apprezzo molto alcune poesie scritte in dialetto ai donese.”Atto di 
fede” è molto toccante, profonda,ma chi è l’autore?  Grazie.  Filippo 
Rissignolo    Ronchin France 
Gentile Signor Filippo Rissignolo la poesia a cui s i riferisce ha come autore 
il vescovo di Piazza Armerina,ormai defunto, Mons. Mario Sturzo. 
*************************************************** **** 
Gentile don Felice, le auguriamo un Santo Natale ed  un felice anno 
nuovo, a Lei e alla sua redazione. 
 Un affettuoso saluto da Brooklyn:Erminio Rossignol o e famiglia. 
Caro Signor Erminio Rossignolo,la ringrazio per gli  auguri fatti a me ed 
a tutta la redazione,oltre all’offerta di  100 doll ari a sostegno del 
giornalino.E’grazie alla generosità di persone come  Lei che possiamo 
continuare con gioia a compiere questo servizio di comunicazione tra  i 
lettori residenti all’estero e noi residenti in pae se.E così voi non vi 
sentite dimenticati e noi non ci sentiamo isolati. 
*************************************************** **** 
Caro don Felice 
Le faccio pervenire 50 franchi, quale contributo pe r il mensile ec-
clesiale, nello stesso tempo colgo l’occasione per il periodo nata-
lizio per augurare a lei e ai suoi collaboratori un  buon Natale  ed 
anche a tutti gli amici aidonesi,Vincenzo Alessi La  Chaux de Fond CH 
Grazie di cuore anche a Lei e Buon Natale  
*************************************************** ****
Carissimi  lettori   
Noi della redazione di“qui Aidone”con gioia facciamo il lavoro,dai giova-
ni ai meno giovani,affinché il giornalino non solo viva, ma anche cresca ed 
arrivi a quante più persone possibili. Mi dispiace che quando qualcuno 
cambia di indirizzo,quasi sempre non ci comunichi il nuovo recapito e così 
i giornalini tornano indietro, sprecando tempo e denaro, A noi che ci lavo-
riamo… gratuitamente. Perchè o via internet, o per telefono o Fax, o per 
mezzo di parenti che sono in paese non ci fate avere i nuovi recapiti ? Sono 
un po’ tragicomiche certe domande :”perché non mi spedite più il giorna-
lino?” al che io rispondo:”Se voi non ci mandate il nuovo indirizzo come 
facciamo a spedirlo ?” Grazie ! 

                  
     

Il martirio di Giovanni, il Battezzatore (6,17-29) 
 

17) Lo stesso Erode aveva fatto arrestare Giovanni e incatenare 
in una prigione a causa di Erodiade, la moglie di suo fratello 
Filippo, che egli prese come sposa.18Ora, Giovanni disse a E-
rode: «Non ti è lecito avere come moglie la moglie di tuo fratel-
lo». 19Per questo Erodiade odiava Giovanni e voleva che fosse 
ucciso, ma non ci riusciva. 20) perché Erode temeva Giovanni, 
sapendo che era un uomo giusto e santo; perciò vegliava su di 
lui e lo ascoltava volentieri, anche se rimaneva perplesso dopo 
averlo ascoltato. 21) Ma giunse per Erodiade il giorno propizio. 
Erode celebrava il suo compleanno e fece un banchetto per i 
grandi della sua corte, gli ufficiali e i notabili della Galilea. 22) 
Ora la figlia di Erodiade entrò e ballò. Piacque tanto a Erode e 
ai commensali, che il re disse alla fanciulla: "Chiedimi quello 
che vuoi e io te lo darò». 23) E gli disse giurando: «Quello che 
mi chiederai te lo darò, fosse anche la metà del mio regno». 24) 
La fanciulla uscì e chiese a sua madre: «Che cosa debbo chie-
dere?». La madre rispose: «La testa di Giovanni, il Battezzato-
re». 25) La fanciulla rientrò subito in fretta dov'era il re e pro-
nunciò la sua richiesta: «Voglio che tu mi dia adesso, su un vas-
soio, la testa di Giovanni Battista». 26) Il re divenne molto tri-
ste, ma a causa dei giuramento e dei commensali non si rifiutò. 
27) e subito inviò un carnefice e comandò di portargli la testa di 
Giovanni:Quello se ne andò  e lo decapitò in carcere.28)Poi 
portò la testa di Giovanni su un vassoio e la diede alla fanciulla 
e la fanciulla la diede a sua madre. 29) I discepoli di Giovanni, 
saputolo,vennero a prenderne il cadavere e lo posero in un se-
polcro.(segue) 
           Mario Galizzi: ” Il vangelo secondo Marco”                                                                                      

��18-� -3- 

    Parla, Signore ...  ��*�$	�+������"�	���,� -* �
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      Le confraternite aidonesi 
 

Poche e frammentarie le notizie che si hanno, fino ad oggi delle 
confraternite aidonesi, e sono tratte da un libro di autore ignoto 
che dedica alcune pagine al nostro paese, dal libro di Vincenzo 
Cordova: ”Le origini della città di Aidone” e da quello di Gio-
acchino Mazzola: ”Storia di Aidone”. 
I sacerdoti che ebbero incarichi ricorrenti di ispezione alle chie-
se di Aidone, urbane, rurali, dirute, non hanno trattato delle 
confraternite. Al fine di meglio completare questa esposizione, 
riporto di seguito quanto già pubblicato nei numeri del giornali-
no “Qui Aidone” del 2001 / 2. 
1) Confraternita dei nobili 
        Detta dei Bianchi, con il titolo di “Pace e Carità”, annessa     
 alla chiesa di S. Maria la Cava;fondata nel 1600, fiorì al 
 punto che, nel 1680, vi si vollero iscrivere, quali confrati, 
 Don Mariano Corvino, principe di Belmontino e Mons. 
 Carafa, arcivescovo di Catania. 
2)    Confraternita del SS. Sacramento 
        Detta della Maestranza, nella Chiesa di S. Leone, eretta  
        canonicamente nel 1778. 
3)    Confraternita di Maria SS. Annunziata, 
        Detta “dei Popolani”nella chiesa omonima,molto antica. 
4) Confraternita di Maria SS. Del Carmelo 
 Fondata nel 1881 dal parroco Sac. Giovanni Di Prossimo e 
 costituita dal “ceto borghese”, contava circa 120 confrati. 
5) Confraternita di Maria SS. Delle Grazie, di cui  non si han-

no notizie precise. Tutte con scopo  di opera funeraria e di 
culto. 

6) Esistevano poi: Associazione delle Figlie di Maria, nella 
chiesa di S. Leone (segue…) 

       Avv. Antonino Spadaro 
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Mungiberddu 
 

Da finestra 
di ‘n  casa mia 

vidu  Mungibeddu 
ca fuma. 

Para rabbiatu 
e sputa focu poi 

sbuffa e jeta fumu. 
Para che controlla 

tutta l’isula. 
Cu lu sa quanti 

cosi ca sa e 
na parra. 

Ma se giusta  
Si rabbìa 

Duna nu scussuni 
Ca tutti mutisci 

E na vidimi 
mancu la via. 

         
              Zina Lomonaco 

 

Gente dal viso nero 
 

Questa gente dal viso nero 
a volta mi ricorda re 

a volte schiavi, 
Questa gente trattata  

come mercanzia 
strappata dalle sue radici 

che inerme  
non s’è potuta difendere. 

Questa gente che 
per troppo tempo 

non ha avuto giustizia  
 

 
 
 

ma solo tabù 
insulti,disprezzi e ordini  

e cinghiate 
da parte di chi 

 

la pelle nera non ha. 
Ma costui  

si è mai soffermato 
 a pensare 

che il cuore di un nero 
batte  

ed è rosso come il suo ? 
    

         Elisa Rissignolo 
 

Perché 
 

Esistono due perché: 
il perché della vita 

ed il perché della fede. 
Il perché della vita 

per noi uomini 
è difficile  accettarlo, 
impossibile capirlo. 
Il perché della fede 

è accettazione, 
fare la volontà di Dio 

affidarci a Colui e a Colei  
che lo hanno sofferto 

prima di noi, 
senza chiedere perché. 

E noi, solamente amandolo 
capiremo che non 
esiste un perché 

per la fede. 
 

Filippa Papola Censabella 



�

� -5- 

 

 
 

       

           

  S.Valerio  
       vescovo di Ravenna 
L'arcivescovo Valerio, che resse la diocesi di Ra-
venna tra il 788 e l' 810, fu un pastore zelante non 
solo per il decoro delle splendide chiese della Ro-
magna ma anche per la salvaguardia dell'ortodos-
sia, costantemente insidiata dall'eresia ariana. Nel 
secolo XIII l'arcivescovo Simeone ne trasferì le 
reliquie in cattedrale (9 maggio 1222), conceden-
do una speciale indulgenza alla basilica di S. A-
pollinare in classe "per riverenza verso il beato Valerio". Più incerte 
sono le notizie sull'omonimo vescovo di Treviri, che una ragionata 
cronologia colloca alla fine del terzo secolo, ma una più appetibile 
leggenda, con l'evidente intenzione di attribuire alle Chiese della Gal-
lia e della Germania una patente di apostolicità, fa di S. Valerio un 
discepolo dell'apostolo Pietro, che l'avrebbe inviato a Treviri, in com-
pagnia di Eucario e Materno. Abbellimenti posteriori di questa leg-
genda si trovavano nelle ‘Gesta episcoporum Tungrensium’, compo-
ste attorno all'anno mille, nelle quali vengono ripetuti i motivi tradi-
zionali della santità dei grandi missionari dell'epoca apostolica: con-
versioni di folle di pagani e strepitosi miracoli, spesso ingenui ma 
suggestivi come la risurrezione del compagno di missione Materno, 
operata da Valerio col bastone espressamente inviatogli da S. Pietro. 
L'altro compagno di missione, che lo aveva preceduto nella tomba, 
Eucario, lo avrebbe avvertito in sogno dell'imminenza della sua mor-
te, che avvenne il 29 gennaio dell'anno 88, data tuttavia da posticipa-
re agli inizi del IV secolo, come si deduce dal Catalogo episcopale 
della città di Treviri e da antiche iscrizioni epigrafiche. Le sue reli-
quie si conservano nella chiesa di S. Mattia, a Treviri, in un sarcofa-
go di tardo stile romanico.  Si festeggia il 29 gennaio. 

Due amici hanno fatto il giro dei bar e sono ubriachi fradici. 
Uno invita l'altro a bere l’ultimo bicchiere a casa sua.- Ec-
coci - dice il padrone di casa. - Attento a non cadere! Questo 
è il salone Qui c'è la cucina E questa è la camera... La donna 
nel letto è mia moglie E l'uomo sono io!*A una lotteria, una 
signora un po' svampita ha vinto uno strumento musicale da 
scegliere tra quelli esposti in un negozio. Dopo averli esa-
minati a lungo, spiega- Sono indecisa tra il trombone rosso 
e la fisarmonica bianca..- Beh, l'estintore glielo posso stac-
care, ma se vuole il termosifone sarò costretto a chiamare 

un idraulico*Incontri ravvici-
nati del terzo topo: Una mas-
saia vede tre sorci in cucina, e 
rimane calmissima.Pura fanta-
scienza.*In campagna, due 
non più giovani zitelle guarda-
no una gallina inseguita da un 
gallo che corre, attraversa la 
strada e finisce sotto un ca-
mion.-Vedi -osserva una delle 
due - ha preferito morire! 

           . 
                     

                 MACCHERONI  in  PADELLA  
 
INGREDIENTI: 400, di maccheroni, 300 gr. di carne di maiale, olio 
extravergine d'oliva, aglio, 1/2 bicchiere di vino rosso, 500 gr. di pomi-
dori pelati, alloro, peperoncino rosso piccante, pecorino grattato, sale 
 
PREPARAZIONE: Soffriggere in un tegame un poco d'olio 
con due spicchi d'aglio e la carne  di maiale tagliata a pez-
zetti, aromatizzando con vino rosso.Quindi aggiungere i po-
modori pelati senza semi e sgocciolati dal loro succo, l'allo-
ro e il peperoncino piccante. Addensare il sugo a fuoco bas-
so rimestando spesso. Condire con questa deliziosa salsa i 
maccheroni cotti al dente da saltare in padella con formag-
gio pecorino grattato prima di servire in tavola 
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        Iride Germanica (Iris germanica) 
 

E' una pianta perenne con un rizoma orizzon-
tale formato da segmenti ovali, ognuno dei 
quali produce due nuovi segmenti ai lati della 
sua porzione anteriore; le foglie e il fusto fiori-
fero si sviluppano all'apice di questi nuovi 
segmenti; dalla superficie inferiore si svilup-
pano le radici cilindriche.Le foglie si sviluppa-
no dall'apice del rizoma in due serie opposte; 
sono lunghe fino a 50 cm e sono lanceolato-
lineari con la base slargata in una guaina che 
avvolge la foglia successiva; hanno la superfi-
cie glabra e glauca e sono ricoperte da una 
pruina cerosa che impedisce all'acqua di ba-
gnarle. I fiori sono inseriti sulle ramificazioni 
del fusto che è alto fino a un metro, è cilindri-
co e ha alcune foglie di dimensioni ridotte; i fiori sono protetti da due 
brattee in parte erbacee e verdi, in parte membranacee e biancastre; 
hanno sei petali bianchi o violacei: di questi i tre più esterni sono ri-
piegati verso il basso, i tre interni sono rivolti verso l'alto. Il frutto è 
una capsula bruna ovale-oblunga che a maturità si apre nelle sue tre 
valve; contiene alcuni semi perfettamente sferici e di colore nero lu-
cente.Cresce dalla zona mediterranea a quella submontana nei luoghi 
caldi e soleggiati; è ampiamente coltivata e spesso sfugge alle colture 
e diventa subspontanea. Le meravigliose proprietà dell'Iride germani-
ca sono ben celate sotto la terra: la droga è infatti costituita dai rizo-
mi. Quando sono freschi, essi non hanno profumo e il loro sapore è 
decisamente poco appetibile; solo dopo un lungo periodo di stagiona-
tura, gusto e profumo si modificano diventando accettabile il primo e 
gradevolissimo il secondo. Il profumo ricorda quello della Viola 
mammola ed è dovuto principalmente a una serie di sostanze chiama-
te « ironi ». L'essenza di Iride è molto pregiata e costituisce uno dei 
componenti fondamentali dell'odierna profumeria. In cosmetica l'Iride 
germanica ha gli stessi impieghi del Giaggiolo.Il rizoma, ridotto in 
polvere, viene utilizzato per polveri aspersorie (talchi), ciprie, denti-
frici; il rizoma intero era dato ai bambini in fase di dentizione come 
masticatorio. Anche all'Iride germanica sono state riconosciute, per 
uso interno, proprietà espettoranti, non più in uso. 

 
 

Aidone. E’ stata una giornata di festa,                                                      
il ritorno a casa degli acroliti delle dee Demetra e Kore, per la loro prima apparizio-
ne pubblica dopo  anni di espatrio clandestino oltreoceano.  Un migliaio all’incirca, 
le persone giunte anche  da fuori Provincia per celebrare questo importante evento 
che si completerà con il rientro della Venere di Morgantina.  Suggestiva  la sceno-
grafia ricreata, nell’ex sala delle terme,  per madre e figlia, assemblate ed esposte 
sedute su due troni.  Diverse le personalità al  taglio del nastro, lasciato per 
l’occasione a due donne:la stilista Marella Ferrera che ha curato la vestizione delle 
dee e il prefetto Giuliana Perrotta,  accompagnate dal presidente della Regione Raf-
faele Lombardo, dall’assessore ai Beni Culturali Nicola Leanza e dalla soprinten-
dente di Enna Beatrice Basile.  Diversi i rappresentanti della deputazione regionale 
e nazionale tra cui Mirello Crisafulli e Michele Lauria, l’aidonese Enzo Bianco e 
poi il vescovo di Piazza Miclele Pennisi , il presidente dell’università Kore di Enna, 
Cataldo Salerno, oltre a diversi sindaci dell’ennese. Tanta la partecipazione anche 
della cittadina aidonese che non ha voluto mancare a questo evento importante. Pri-
ma dell’apertura,  i saluti delle autorità. “Oggi è l’inizio di un percorso virtuoso – ha 
dichiarato  Raffaele Lombardo - che porterà alla restituzione della Venere di Mor-
gantina. Come istituzione prendiamo l’impegno di  adoperarci per migliorare le via-
bilità di questa Provincia. Ci appelliamo anche ai privati perché investano e produ-
cano risorse economiche per il territorio.” Lombardo ha anche invitato tutte le istitu-
zioni a impedire che la Venere, al suo rientro  dagli Stati Uniti, sosti  presso il Quiri-
nale. L’assessore regionale Leanza ha sottolineato il significato etico della restitu-
zione degli acroliti sottratti illecitamente alla comunità aidonese e  siciliana ed ha  
invitato tutte le istituzioni a “vincere la seconda  battaglia”, quella di impedire la 
parentesi romana di sei mesi  della Venere”.   “A Roma neanche un giorno - ha det-
to Leanza - e mi appello al presidente Napolitano di farsi portavoce di questa nostra 
richiesta che ci ripagherebbe almeno in parte del torto subito”.  Il prefetto Giuliana 
Perrotta, il sindaco di Aidone, Filippo Gangi, e il presidente della provincia di Enna, 
Giuseppe Monaco, hanno invece messo in evidenza  le risorse mai adeguatamente 
sfruttate di Aidone e dell’intera Provincia e con l’appunto di migliorare le infrastrut-
ture e la ricezione turistica ripensando  ad un produttivo lavoro di squadra.  Un rin-
graziamento particolare, a nome della comunità,  è stato dato dalla  soprintendente 
Basile al prof. Malcolm Bell III, l’archeologo che “in silenzio, per tutti questi anni, 
ha lavorato per far in modo che gli acroliti potessero tornare nella loro terra”.  
L’archeologo, che conduce gli scavi a Morgantina, si è complimentato con Marella 
Ferrera e con il pittore e disegnatore archeologico Salvo Russo per l’ottimo studio 
delle proporzioni con cui le dee sono state esposte. 
        Angela Rita Palermo 
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 Ru 486:  cos’è   e   perché 

c’è ? (2 
 

Se qualcosa va storto e si correre, in ospedale  il  problema  del-
l'obiezione di coscienza non si pone più, perché  tutti i medici 
hanno, ovviamente, il dovere di soccorrere una donna con 
un’emorragia in corso. E’ un aborto facile solo per chi non lo fa, 
insomma, per  chi “grazie “ alla Ru486,  non se ne dovrà occupa-
re più. Un fatto privato come un qualsiasi atto medico  che non 
deve riguardare nessuno, condotto in totale solitudine ,che ades-
so però si  preferisce chiamare "privacy”. E’ questo  il vero moti-
vo per cui c’è molto interesse a sostenere l'aborto farmacologico. 
E se la procedura è più lunga, dolorosa e incerta, peggiore in tut-
to rispetto al metodo  chirurgico , non importa: stavolta le cono-
scenze mediche non pesano. I "benefici" della società tutta, che 
dell'aborto privatissimo e a domicilio non si dovrà occupare più, 
saranno sempre maggiori dei rischi, che rimarranno a carico dì 
ogni donna che  sceglierà di abortire a casa sua, senza  arrecare 
disturbo in corsia e facendo risparmiare sulla spesa sanitaria. E 
se l’aborto è solo un atto medico, e la Ru486 un farmaco fra tan-
ti, soggetto alle stesse regole di una pomata antireumatica, allora 
anche le morti sono poco importanti. Perché ogni farmaco è peri-
coloso, si sa, e chissà  quante ne dovremo ancora contare , di 
donne morte dopo  aver preso la Ru486, prima che qualcuno se 
ne preoccupi.           

�'�H�W�W�L���I�D�P�R�V�L�'�H�W�W�L���I�D�P�R�V�L�'�H�W�W�L���I�D�P�R�V�L�'�H�W�W�L���I�D�P�R�V�L��������
�����4�X�D�Q�G�R���V�L���V�D���F�L�p���F�K�H���S�R�V�V�R�Q�R���V�R�I�I�U�L�U�H���J�O�L���D�O�W�U�L����������
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�IL   PIZZO DI POLLINA�

A Pollina, il sole spuntava più tardi del giusto; e la colpa  era del 
Pizzo ch'era davanti. Perciò decisero di toglierlo di mezzo ma non 
sapevan come fare.  Chi diceva di buttarlo giù con picchi e con pa-
le, chi di tagliarlo con uno spago come una ricotta, chi di rompergli 
il capo come a una nacchera; ma la cosa non era facile come pare-
va, e volevano insieme lasciarlo intatto per delizia dei luo-
ghi.Finalmente uno s'alzò, e disse: Signori miei, anch'io dico la mia, 
e vediamo se vi piace. Se il Pizzo è davanti come un cetriolo, por-
tiamolo dietro, che ci sta d'incanto. Attacchiamogli dunque una fu-
ne alla cima, e mettiamoci tutt'insieme i pollinesi a tirare. Tira tu 
tiro io,vedrete che ci verrà appresso come un asino, e la cosa è fatta. 
- La proposta piacque, e così fecero. Attaccarono una grossa corda 
al Pizzo e si misero a tirare di gran lena; e a ogni botta gridavano 
tutti:- Tira, Pollina, che il Pizzo viene!E sono, ancora là che tirano.                                            

     I   CAPESTRI 
 

Il vallolmese, essendo in campagna, lasciò libere le mule a pascere, 
e avevano i capestri comprati la mattina.  Ma quando andò per rac-
coglierle, non le trovò più; e invano le chiamava:- Ahu, àhu, àhu! 
Cerca cerca , fu tempo perso, e buttatosi a terra, gridava a’ quattro 
venti: - Ohimè, che ho perso le mule; e avevano i capestri nuovi  
della festa, e più belli non ce n'erano qua e altrove! Ed erano infioc-
cati, e lavorati con valore! Ohimè, che ho perso capestri! Quando 
gli parve d'essersi sfogato abbastanza, si rimise in cammino e, 
chiunque incontrava, gli domandava con affanno: -0 ditemi, amico 
mio, avete visti i capestri delle mie mule,ch'erano nuovi nuovi? 
                    Francesco Lanza “ I mimi siciliani” 

 �                  

         

               La  colletta  alimentare 
 

Il 28 di novembre è stato il giorno della raccolta di cibi per la 
colletta alimentare nazionale. Proprio in questo periodo dove 
l'economia soffre per la crisi internazionale, in molte famiglie il  
reddito è sceso al minimo, in altre la disoccupazione ha portato 
a non possedere il minimo indispensabile per nutrirsi. Molti 
bambini soffrono per la situazione in cui sono venuti a trovarsi i 
loro genitori e per riflesso  anche loro soffrono perché non pos-
sono permettersi di avere ciò che prima era loro concesso. Gli 
animi di molte persone sono stati sensibili ai bisogno di quanti 
si trovano in ristrettezze economiche. Ci sono state  molte fami-
glie che hanno dato con cuore, anche se loro stesse non avevano 
molto, ma hanno condiviso con altri, mentre alcuni pensano che 
non esistono poveri. A volte ci sono persone che possiedono tut-
to, soldi, posizioni di prestigio, lavoro ecc. ma la loro situazione 
può mutare ed avere risvolti  negativi nel corso della  vita.  
Quando arrivano  calamità naturali come: terremoti, frane, ma-
remoti ecc. in poco tempo si perde tutto, casa ,beni, famiglia e ci 
si ritrova soli e abbandonati ( solo allora si comprende la solida-
rietà umana). Grazie a questa iniziativa, della colletta alimenta-
re, nata come espressione di solidarietà umana per quanti non 
hanno di che sfamarsi, molti in essa hanno trovato un punto e un 
sostegno a cui appoggiarsi. Molti sono i volontari che prestano 
il loro tempo ad ascoltare queste persone, non solo con il dono   
di alimenti ma anche con un sostegno psicologico e morale, non 
lasciandoli soli nel bisogno, sapendoli ascoltare e dando buoni 
consigli come e dove andare per : medicine, posti letto ( vedi 
fratello Biagio Conte a Palermo), case, viveri e abbigliamento. 

             Vito Maita 

(seguito da pag.12)... La retta di soggiorno pro-capite ammonta a € 1.200,00 
mensili e si intende onnicomprensiva. Sono escluse le prestazioni di parruc-
chiere e di pedicure, garantite a pagamento e previo appuntamento. Annual-
mente è previsto l’adeguamento automatico della retta al costo della vita, me-
diante l’applicazione dell’indice ISTAT. La domanda di ammissione è già di-
sponibile presso la Segreteria della Casa o presso la Segreteria della Fondazio-
ne “Mons . F. Di Vincenzo”, in via Piazza Armerina n. 9 ad Enna . 
 Per informazioni: tel. 0935 506255 - 0935 87607.        Anna Lucia Orlando 
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 La conversione della Russia al Cristianesimo (2 
 

Per la conversione Fozio e Michele III inviarono in Russia un 
semplice vescovo , irritando i pagani che si sentirono offesi dal 
basso grado ecclesiastico del messo. Nel settembre dl 867 Mi-
chele fu assassinato da Basilio che insieme al Patriarca Ignazio, 
mandò in Russia un arcivescovo che , fornito di ricchi doni, per-
seguì con successo l’opera di conversione. Per quanto riguarda 
la datazione della conversione , la vita di San Cirillo riporta che, 
mentre attraversava la Crimea diretto in Cazaria , l’apostolo de-
gli Slavi trovò a Cherson una bibbia scritta in linguaggio russo, 
possibile intuire dell’esistenza di un tradizionale vernacolo codi-
ficato già nel IX secolo. Nessuna fonte diretta specifica cosa ac-
cade ai Russi convertiti nel IX secolo. Alcuni storici ritengono 
che solo una piccola parte dei Russi si sia convertita all’epoca di 
Fozio e che i Russi settentrionali sarebbero rimasti pagani per 
almeno un altro secolo. Pare che la prima cristianizzazione si 
estinse a causa del colpo di Stato avvenuto nel 882 e che ebbe 
come conseguenza la deposizione del cristiano Askold e 
l’ascesa al potere del pagano Oleg. Pare altresì che Askold  fos-
se stato assassinato a causa della sua conversione ed è per que-
sto che viene considerato il primo martire russo.     RENZA MI-

Indovinelli siciliani  

Il Mare: Aju 'na tuvagna longa e lata, 'un la pò attaccari nè 'u Re, nè 
'u Papa  ( da Noto) 
Neve e Sole: La signuruzza mia, la mè dunzella, ch'è frisca e balla, a 
lu sirenu stà; un cori ardenti cci duna un mmasuni; e all'ammucciuni 
ídda si nni va. ( da Modica.) 
Il Fuoco: Piccula sugnu iu, senz'ali vaju abballannu; unni puosu iu 
pizzicu e fazzu dannu.( da Noto) 
Il Corallo: N'arvulu 'mmenzu 'u mari sempri stà, cu l'acqua di lu ma-
ri si nutrisci, è tantu beddu lu fruttu chi fa chi la donna pp'avilla ni 
'nfuddisci. ( da Trapani) 

La Fondazione «Istituto di Promozione Umana “Mons. Francesco Di Vincen-
zo” ONLUS» alla vigilia del S.Natale, in data 20 dicembre 09, ha inaugurato 
il Centro di Accoglienza “Casa Zingale-Aquino”, dal nome della benefattrice 
originariamente proprietaria dell’immobile.Il Centro ha sede in Aidone (EN), 
in via Calvario, 7, nel centro storico e nelle immediate adiacenze del Munici-
pio e del Museo Archeologico. L’area su cui il Centro di Accoglienza sorge è 
di una superficie di 2023 mq e comprende, oltre ad un giardino di circa 500 
mq., un fabbricato di 1523 mq disposto su tre piani, oltre il piano terra.Il 
Centro di Accoglienza “Zingale-Aquino” di Aidone è gestito dalla Fondazio-
ne “Mons. F. Di Vincenzo”, Ente morale provvisto di riconoscimento eccle-
siastico della Diocesi di P.Armerina e riconoscimento giuridico dello Stato 
Italiano, che ha provveduto ad accreditarlo presso la Regione Siciliana per n. 
25 Ospiti. Nell’osservanza della vigente normativa, il Centro di Accoglienza 
garantisce assistenza sanitaria e servizi socio-assistenziali mirati alla cura 
dell’Ospite e allo stimolo delle sue capacità. I servizi di ospitalità sono di 
tipo alberghiero, con particolare cura del settore ristorazione, le diete sono 
basate sulle indicazioni mediche e assecondano le esigenze degli Ospiti, ga-
rantendo diete speciali. Operatori altamente qualificati e volontari specializ-
zati nel settore, garantiscono giornalmente l’erogazione di un ricco program-
ma di attività e di servizi. Gli ambienti sono fortemente tipizzati, elegante-
mente arredati e disegnati per sentirsi come in famiglia. Una Cappella e la 
presenza in loco di tre suore assicurano una continua assistenza spirituale 
agli Ospiti.E’ garantita la presenza di un medico, più volte a settimana, inca-
ricato del controllo delle terapie, dell’aggiornamento delle cartelle sanitarie, 
del monitoraggio delle condizioni cliniche di ogni Ospite, del coordinamento 
di un team che opererà in modo integrato e multidisciplinare per la salute e il 
benessere della persona. Il team è composto dalle seguenti figure professio-
nali: medico geriatra, infermiere professionale, ausiliario socio-assistenziale, 
educatore professionale, psicologo, religiosa superiora delle suore missiona-
rie residenti nella Casa. Professionisti della riabilitazione effettuano attività 
di gruppo al fine del recupero funzionale e del mantenimento delle capacità 
residue degli Ospiti in uno spazio-palestra attrezzato.Gli educatori professio-
nali e lo psicologo programmano quotidianamente attività ricreative e cultu-
rali come laboratori di creatività, proiezioni di films, letture di gruppo, ascol-
to della musica, passeggiate ecologiche. Vengono, inoltre, proposti laboratori 
di psicomotricità a cura di un operatore qualificato.Il servizio di lavanderia e 
di guardaroba relativo alla biancheria degli Ospiti è compreso nella retta di 
degenza. La distribuzione dei capi avviene direttamente in camera ed è cura-
to dal personale ausiliario.A completamento delle attività di animazione è 
prevista la presenza di volontari della Fondazione “Mons. F. Di Vincenzo” e 
del Movimento ecclesiale “Rinnovamento nello Spirito”. Presso la Casa pos-
sono essere accolte persone di ambo i sessi, in condizione di totale o parziale 
autosufficienza, di norma con più di 65 anni. Sarà data precedenza ai residen-
ti nei Comuni costituenti il Distretto socio-sanitario sud della Provincia: En-
na, Aidone, P.Armerina, Pietraperzia e  Barrafranca.            (segue a pag.13) 

��Un servizio per Aidone 
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Lauree 
A.Maria Di Grazia, Scienze della formazione,18-11-09 Catania 
Erika Cammarata,Tecnica Pubblicistica, 24-11-09 Perugia 
Stefania Profeta,Ostetricia,25-11-09 Catania 
Pierlorenzo Stimolo,Infermieristica,25-11-09 Catania 
Alice Tudisco, Infermieristica pediatrica,25-11-09 Pisa 
Giusi Gangi, Scienze infermieristiche,15-12-09 Messina 
Vincenzo Milazzo,Scienze politiche,19-12-09 Milano 
Battesimi 
Carlo Gamuzza di Vincenzo e Daniela Calcagno, 8-12-09 S.Leone 
Gaetano Arena di Leonardo e Concetta Lanza,8-12-09 S. Maria 
Giuseppe Milazzo di Salvatore e Lorenza Bertone, 24-12-09 S. Leone 
Giovanni Stella di Filippo e Filippa Raccuglia ,26-12-09 S. Lorenzo 
Aurora Carlini di Claudio e Angela Cristiano,27-12-09 Casirate d’Adda 
Denjs Ribaudo di Angelo e Maria Calcagno,1-1-2010 S. Lorenzo 
25° di Nozze 
Lorenzo La versa e Gabriela Te Pohl, 27-12-09 S.Leone 
 

Nella Pace del Signore 
Emilia Calcagno in Calcagno, anni  70,Via Randazzo,+2-12-09 Aidone 
Vincenzo Cultreri , anni 82,Via S. Lorenzo,   +4-12-09 Aidone 
Luigi Campanella  , anni 80, Ctd Bisconti, + 4-12-09 Aidone 
Giovanna Puglisi ved.De Simone, anni 90, + 6-12-09 P. Armerina 
Francesco Golino, anni 84, + 8-12-09 Padova 
Filippo La Nigra, anni  85  ,  +11-12-09 Dillingen D 
Angelo Calcagno, anni 59,+18-12-09 Eppingen D 
 

Sabato 19 Novembre 2009, in Cattedrale a P. Armerina hanno ricevuto 
il ministero del lettorato i Seminaristi: Cumia Salvatore Giuseppe da 
Barrafranca, Massimo  Ingegnoso da Gela. Il ministero dell’Accolitato 
i Seminaristi: Osvaldo Brugnone William da Barrafranca e Pasquale 
Giuliana da Butera. Dalla nostra parrocchia di S. Lorenzo hanno ricevu-
to il ministero straordinario dell’Eucaristia  per gli ammalati ed an-
ziani: Emilia Maita, Lucia Calcagno, Ilda Gueli e Filippa Lauria. 
 
 

19 Gennaio  10° anniversario della morte  di Padre Giuseppe 
Scopazzo che ancora oggi molti ricordano in Aidone . Una S. 
Messa in suffragio sarà celebrata il mercoledì 20 Gennaio alle 
ore16,alla Madonna delle Grazie, da Lui tenuta  ed abbellita, 
quando era in vita . 

�
�
 

° 
1° Gennaio,Venerdì : S. Maria Madre di Dio, 
             Messa  h.11 a S. Leone  e serale h.18,30  a S.Lorenzo 
6  Gennaio, Mercoledì  : Epifania , 
            Messa  h. 11  a S Leone , serale  h. 18,30 a S.Lorenzo 
Incontri e riunioni : 
Merc. 7 e 21. Animatori centri di ascolto, S. Leone h.18,00 
Lunedì 12 e 26  Incontro Catechisti S. Leone h.18,00 
Mercoledì 14 incontro  Gruppo  Caritas  S. Leone h.17,00 
Ogni venerdì Gruppo Liturgico  ore  18,00 S. Leone 
Ogni Sabato prove di canto per  Domenica: S. Leone h 18,30 
 

Sabato 17 memoria di S. Antonio Abate, patrono degli ani-
mali,  ore 16,00: S. Messa Chiesa di S.Antonio. Portare gli ani-
mali domestici per la benedizione. 
 

Ogni Venerdi , h.16,30:Possibilità di confessioni a S. Leone.   
La “Giornata del Seminario” 2009 effettuata nelle Messe dome-
nicali del 6 Dicembre con la presenza animatrice dei seminaristi ha 
totalizzato la somma di € 413,00  consegnata al rettore Padre Vin-
cenzo Cultraro. Grazie a tutti della generosità e speriamo che dalle 
nostre comunità parrocchiali aidonesi il Signore possa suscitare 
nuove vocazioni  alla vita di consacrazione e sacerdotale! 
La colletta alimentare Nazionale del 28 Novembre scorso, ed  in 
Aidone per la prima volta, ha permesso di raccogliere Kg.700 di 
cibo in paese mentre  in tutta la provincia di Enna sono stati 
Kg.8.600 distribuiti in seguito per tutti i 20 comuni della provincia . 
 Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani: 
18-25 Gennaio2010:”Voi sarete testimoni di tutto ciò” (Lc 24,48)�

In data 16 Dicembre 2009 il Signore ha chiamato a se don Giuseppe 
Bonfirraro,parroco alla Madonna della Grazia in Barrafranca, dopo 
tanti anni di dura malattia sopportata con cristiana rassegnazione.Lo 
ricordiamo non solo per la sua attività pastorale, il suo dono di essere 
ottimo artista, pittore, ma specialmente per averci aiutato a realizzare il 
Giornalino,oggi “QUI AIDONE” che grazie al suo aiuto abbiamo potuto 
stampare, nei primi anni, 1989 e seguenti, nella sua parrocchia, forma-
to da una sola pagina e coi mezzi che ci aveva  messo a disposizione. 


